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QUATTRO GIORNI DOPO 

La Polizia non è ancora in grado 
di indicare chi ha ucciso Gervasio Fe
derici. Il Ministro dell'Interno ha volu
tamente ingannato gli elettori. 
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ALLA COSTITUENTE D'ONOFRIO FISSA LE RESPONSABILITÀ'DEL DELITTO DI PIAZZA DANTE 

De Gasperi e Sceiba hanno dato II via 
alla campagna di odio e di discordia 

L'azione faziosa del Ministro di Politici noi/a lolla elettorale - Gli inviti ad una 
ci vile competizione respirili dallo U.tì. - C/amori per sof locare la denuncia 

Ieri mattina alla Costituente il 
Ministro Sceiba ha risposto, para
frasando il famoso comunicato di
ramato domenica, alle interrogazio
ni presentate rispettivamente dal 
compagno D'Onofrio e dall' on le 
Grónchi, in merito al tragico fatto 
che è costato la vita al giovane Ger
vasio Federici. Il dibattito è stato 
piuttosto movimentato per la ver
gognosa intolleranza dei deputati 
democristiani che, non soddisfatti di 
avere imbastito una speculazione 
elettorale sulla salma del caduto, 
hanno tentato più volte di togliere 
la parola al compagno D'Onofrio 
che denunciava tale fatto e la fa
ziosità del Ministro dell'Interno. 

La seduta si inizia alle 11 con il 
proseguimento della discussione su
gli articoli della Costituente. A 
mezzogiorno si passa allo svolgi
mento delle varie interrogazione 
presentate. 

In questa sede SCELBA prende 
la parola per rispondere agli on. 
Lucifero e Codacci Pisanelli in me
rito agli incidenti avvenuti a Ta
ranto che hanno portato alla de
vastazione della sede del giornale 
di destra il Corriere del giorno. Il 
Ministro deplora il fatto e assicura 
che otto persone sono già state ar
restate. Ma LUCIFERO e CODAC-
CI-FISANHLLI si dichiarano in
soddisfatti. 

Di nuovo, alle 12,30, il Ministro 
della Polizia prende la parola per 
rispondere al compagno D'Onofrio 
e all'on. Gronchi in merito al de
litto di piazza Dante. 

Egli giustifica il comunicato di
ramato dal suo ministero domeni
ca, affermando che la donna Feli-
cetta Graziani, arrestata nella stes
sa swa , indicava immediatamente 
nel «compagno Alfredo Pozzi». 
l'autore materiale del delitto, asse
rendo phe Cfuesrti venirlo, a conoscen
za della morte del Federici, avreb
be affermato «*Ne porterò il rimor
so per tutta la vita ». 

Fu il fatto che nella giornata di 
domenica si diffusero voci — affer
ma il Ministro — secondo le quali 
autore del delitto sarebbe stato un 
fascista repubblichino che lo spin
s e a diramare la sua versione del 
tragico episodio. 

Ciò premesso l'oratore tenta di 
«postare la questione sul piano po
litico generale asserendo che ad al
cuni esponenti democratici sarebbe 
«tata usata violenza In varie partì 
d'Italia. Di queste aggressioni si 
avrebbero in seno all'opinione pub
blica delle < vaste e profonde ri
percussioni ». Di quale natura siano 
queste ripercussioni l'on. Sceiba 
lascia chiaramente intendere quan
do afferma che esse non possono es 
sere combattute con il confino di 

polizia (previsto solo per I fascisti) 
o con leggi in difesa della Repub
blica. Assolto in tal modo il neo
fascismo al quale del resto egli 
elargisce una cosi generosa prote
zione, il signor ministro degli In
terni afferma che il Governo di
fenderà la libertà e assicura, bontà 
sua, che il Ministero vuol rima
nere sul terreno della legalità de
mocratica « e non si lascerà sedur
re dalla tentazione (piuttosto forte) 
'ti ricorrere a mezzi eccezionali ». 

L'intervento di D'Onofrio 
Le dichiarazioni di Sceiba appaio

no a tutti talmente faziose che lo 
stesso on. GRONCHI, prendendo la 
parola, sente il bisogno di dire che 
« non vorrebbe che la risposta del-
l'on. Sceiba suonasse inopportuna
mente polemica ». L'oratore parla 
quindi genericamente della neces
sità di abbandonare la violenza, da 
qualsiasi parta essa venga, e di di
fendere la libertà. 

A questo punto, tra segni di viva 
attenzione prende la parola il com
pagno D'ONOFRIO. Interrotto fin 
dalle sue prime battute dal depu
tati del centro, l'oratore afferma: 
« Non ho trovato nelle dichiarazioni 
del ministro degli Interni quella se 
renità e obiettività di giudizio che 
sono necessarie specialmente sul 
piano parlamentare (proteste e in
terruzioni dei d.c). Se è vero che 
è avvenuto un fatto increscioso che 
tutti abbiamo deprecato e deplo
rato, è anche vero che su questo 
luttuoso incidente si è speculato... ». 

I deputati del centro, guidati da 
CAPPUGI e CH7EFFI, partono al
l'offensiva gridando a perdifiato. 

Ristabilita a stento la calma il 
compagno D'ONOFRIO può final
mente proseguire notando come la 
speculazione elettorale tentata sul 
cadavere del Federici, appaia tanto 
più grave quando sì pensi che da 
parte dei partiti del Blocco è stato 
pedire che la campagna elettorale 
fatto ogni sforzo possibile per Im-
venisse turbata da incidenti che 
non fanno onore alla città . 

La responsabilità della D.C, 
D'ONOFRIO prosegue ricordan

do le responsabilità della Demo
crazia Cristiana che ha condotto 
la campagna elettorale sul piano 
politico, nulla lasciando da parte 
per mettere discordia in seno al 
corpo elettorale. Ricorda come sia 
stato proprio il Ministro degli In
terni ad impostare in un convegno 
al Collegio Romano, la campacna 
elettorale della Democrazia Cri
stiana sul piano della discordia. 
malgrado egli fosse, per il posto 
occupato, il meno qualificato a 

piender parte pubblicamente alla 
ccn peti/ion? Tutto lo svolgimento 
della campagna elettoiale e stato 
oggetto di continuo interessamento 
da parte d3l Ministro, interessamen
to tendente a limitare quanto più 
possibile le liberta. 

TERRACINI richiama più volte 1 
deputati derr.ocri.-tiani che seguita
no a provocare incidenti e ad in
terrompere l'oratore ad ogni parola 

<• Abbiamo cercato — prosegue 
D'Onofrio — di ricorrere a tutti 
quei mezzi che potevano evitare 
episodi incresciosi. Proponemmo 
accordi con tutti I partiti democra
tici di Roma per costituire un co
mitato che potesse dirimere gli at- Il Segretario del. Gruppo paria-
triti che potevano intervenire, per montare comunista Enrico Minio, ha 

far si che la campagna si svolgesse 
in modo leale e cavalleresco. Si è 
proposto alla democrazia cristiana 
di associarsi a noi per chiedere alle 
autorità di impedire manifestazioni 
fasciste. Non slamo stati ascoltati. 
Il Blocco ha dato ai suoi aderenti 
la direttiva di non partecipare ai 
comizi di altri partiti. Se vi sono 
stati episodi deplorevoli la colpa 
non è del Blocco ». 

(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 

Documenti sottratti 
al Gruppo parlamentare del PCI 

Indirizzato la seguente lettera al
l'on. Umberto Terracini: 

« Illustrìssimo signor Presidente, ho 
appreso che su richiesta dell'on. Sa-
ragat, Ella ha aperto una Inchiesta 
circa la sottrazione dì ima lettera 
che avrebbe avuto luogo nell'ufficio 
dello stesso on. Saragat a Monteci
torio. Vorrei pregarla di fare una 
inchiesta anche circa la sottrazione 
dì una circolare riservata del Par
tito Comunista, la quale, dopo esse
re stata pubblicata In estratto da un 
giornale romano, è stata pure citata 
dall'on. De Gasperi nel suo ultimo 
discorso all'Assemblea Costituente. 
Un esemplare di questa circolare ri
servata è infatti scomparso dall'uf
ficio nel quale ha sede la segreteria 
del Gruppo comunista a Monteci
torio. 

I*X CASA BIANCA NON HA DETTO TUTTO 

/ / Presidente Truman 
e la "gang» di Pendergast 

Gerle cose "le sanno tutti,, negli S. U. ma il portavoce del 
Presidente nella sua risposta a "l'Unità'7 non le ha precisate 

Il primo comunicato della Ca
sa Bianca di Washington rife-
rentesi a un articolo comparso 
nell'Unità dell'8 ottobre che si 
occupava deìl'attwità di Harry 
Truman attuale presidente degli 
Stati Uniti, smentirà l'apparte
nenza del Truman alla setta se
greta del Ku-Klux-Klan, pur am
mettendo che al tempo delle ele
zioni prcsidciuinlt del 1344 la 
stampa americana aveva confer
mato tale appartenenza. 

Con un secondo comttnicato, 
sempre della Casa Bianca, in da
ta 9 ottobre, si dichiara, prima 
di tutto che la « Casa Bianca non 
intende fare in proposito alcuna 
smentita «jfTicialr », però vengono 
precisati alcuni punti, e questo lo 
fa il signor Charles Ross capo 
dell'ufficio stampa del Presidente. 

Per esempio, il comunicato 
conferma che la moglie del 
presidente Truman, la signora 
Bcss Wallace, percepì tino stipen
dio sul bilancio del Senato du
rante il periodo che il di lei ma-

UN TESTIMONE OCULARE RACCONTA 

et Ero sul camion che ha portato 
gli squadristi democristiani in Piazza Dante,. 
Fascigli del MSI e monarchici parteciparono all'azione - Manganelli e pugni di ferro distribuiti 
alla sede della D. C. - Il dott. Volpi al comando dei camion - 8 0 0 lire al giorno e premio tinaie 

« Signor Direttore, sono a cono. 
scenza di particolari che potranno 
servire a fare luce sui fatti di Piaz
za Dante. Mi chiamo De Santis Egi
dio, ho diciannove anni, vendo siga. 
rette davanti al ••*, abito in via •*• 
Il giorno 9 ottobre sono stato ingag
giato dall'autista Giovanni Malfatti, 
proprietario di una < Austin » (che 
peraltro ha rivenduto proprio oggi 
15'Ottobre) per far servizio sulla sua 
macchina di guardia alle latte di 
benzina. Con questa macchina 11 9 
stesso siamo andati a trasportare 
uomini, per lo più pagati dal demo
cratici cristiani per picchiare all'oc
correnza gli avversari politici e bat. 
tere le mani agli oratori che parla
vano a mezzo di un'altoparlante ». 

E' l'inizio di una deposizione con
segnata ieri ad un nostro redattore 
da un giovane che per tre giorni e 
stato al servizio dei democristiani ed 
ha potuto seguite tutte le fasi dello 
scatenarsi dell'attività squadrlstlca 
conclusasi la sera dell'I 1 scorso con 
la mone drillo studente Gervasio Fe
derici, 

Il d o c u m e n t o 
Il documento, che riportiamo nei 

oassl essenziali, è a disposizione del
l'autorità Inquirente, che potrà cosi 
cominciare ad essere Informata sul 
dettagli dello Gravissime provocazioni 
ordite dai dirigenti democristiani alla 
vicllta della domenica elettorale 

La prima parte della deposizione 

Contro la nuova offensiva dei padroni 
si leva unanime il Direttivo della CGIL 

Le tappe della provocazione: serrate, licenziamenti arbitrari, interruzione 

delle trattative - La C.G.I.L. decisa a tutelare la dignità dei sindacati 

SI * riunito ieri mattina nel tea
trino del Ministero della Guerra il 
Comitato direttivo della CGIL, per 
esaminare tutta una serie di argo
menti d'alto interesse dal punto di 
vista sindacale. 

Invertendo l'o.d.g. già annunciato 
il Direttivo ha deciso di discutere 
innanzitutto la situazione creatasi In 
seguito alla rottura dc:ic trattative 
sindacali da parte della Confmau-
stria. 

P a r l a Di V i t t o r i o 
DI Vittorio ha messo subito In ri

lievo come quello dello .«blocco dei 
licenziamenti non sia che un lus
tralo accampato dalla Confindunrja 
per compiere un aperto attacco con
tro l'organizzazione del lavoratori e 
per tentare di infllcgere un'umlila-
rione a'Ia CGIL. Tutta la politica 
padronale. In quest'ultimo periodi., 
ha assunto 11 netto carattere di of
fensiva anttoperaia. La resistenza ->t 
* accentuata su osmi richiesta, ai e 
fatto spesso ricorso all'arma delti 
serrata, ed ora «i è presa una posi
zione rigida e intransigente nei ri
guardi delio sblocco 

AI fianco di questa offensiva sin
dacale se ne sta s\oiccndo un'altra 
sul pUno più prettamente poli t.co. 
col sostegno dato al risorgere dello 
squadrismo fascista. Questa offensiva 
ha probabilmente degli obbiettivi 
lontani, ma ne ha intanto uno im
mediato: l'abolizione della scaia mo
bile. il che significherebbe diminui
re ancora II già insostenibile tenore 
di vita dei lavoratori. 

Concludendo Di Vittorio ha chie
sto che il Comitato direttivo appro
vi l'azione sin qui svolta dalla CGIL 
respinga l'accusa mov<a alla Cor fe
derazione di non tener fede ai pro
pri impegni, ribadisca la vo'onta ai 
risolvere la questione dello sblocco 
con l'adozione di tutte le misure at
te a riqualificare i lavoratori licen
ziati, e dia mandato all'Esecutivo 
• alla Segreteria confederale di de
cidere sulla scelta de! mezzi di lotta 

Nella discussione apertasi imme
diatamente. e nella quale sono inter
venuti tra gli altri i compagni In
veratili, Teresa Noce. Buschi. Della 
Chiesa. Marchi. Grassi. Bibolotti, 
Malagutl, sono stati portati nume
rosissimi nuovi elementi 

Condanna unanime 
Rina Piccolato ha sottolineato come 

I soprusi e gli arbitri siano rivolti 
In modo particolare contro le donne 
lavoratrici. 

Roveda e Plzrorno. parlando a no-
*ne di quel metallurgici che «areh-
•aro colpiti la modo pramlneata da 

un'ondata di licenziamenti indiscri
minati. hanno insistito sul prob ema 
gravissimo che verrebbe ad aprirsi 
se adeguate contromisure non fode
ro tempestivamente prese". 

Unanimemente, senza differenza di 
corrente o di categoria, i membri 
dei Direttivo hanno condannato >a 
nuova levata di scudi padronale, e 
il modo arbitrarlo e offensivo *reJto 
per troncare le trattative. 

Qualche voce discorde c'è stita s«-
'o. da parte della corrente democri
stiana, quando alcuni oratori hanno 
messo In relazione la ?on trofie risi va 
dogli industriali al mutaio clima po
litico creatosi in Italia neg'l u'tlml 
mesi 

Tutti, però, hanno asserito che l'ar
ma migliore per covTrobattere gli at
tacchi avversari sta nell'unità che i 
lavoratori -si sono conquistati dopo 
l'esperienza ammonitrice del '1SK22. 
E da parte sua l'on. Pastore ha te
nuto a dire: « Credo che ii Governo. 
dinanzi alla situazione creatasi do
po 11 gesto della Confindustria. sen
tirà Il dovere di Intervenire ». 

Il Direttivo tornerà a riunirsi sta
mane alle 9.30. 

Le richieste degli statali 
al Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri si riunirà 
questa matt.na al V:m naie per di
scutere, o.tre al provvedimenti di or
dinaria ammiri.stradone, il proble
ma degli statali finora contmuamen. 
:e rinviato. 

Il compagno Di Vittorio e i rap
presentanti delle federazioni Interes
sate (postelegrafonici, ferrovieri, ecc.) 
hanno avuto Ieri un colloquio col mi
nistro Del Vecchio, che non ha però 
ritenuto di poter»; Impegnare sulle 
decisioni che 11 Consiglio vorrà pren. 
dere. 

Anche le richieste de« parastatali 
dovrebbero ragionevolmente essere 
esaminate oggi dal governo: è noto 
Infatti che. qualora il governo non 
dia una risposta soddisfacente entro 
oggi, i parastatali entreranno domani 
stesso in sciopero su scala nazionale. 

Il Consiglio dovrebbe prendere vi
sione. inoltre, di un non meglio pre
cisato p'ano di lavori contro la di
soccupazione, concertato da! m"nisiri 
Segni. Tupinl. Fanfani e D*. vec
chio. Anche la nuova legge sull'epu
razione, già Illustrata da Grassi e 
da Andreotti qualche tempo fa, tor
nerà probabilmente oggi all'esame 
del Consiglio. 

81 apprende Infine eh* 11 governo 
discuterà un provvedimento di CP. 
rattara liberista mlranta a privata 

l'Alto commissariato all'Alimentailo. 
ne dei diritto di blocco su tutti i 
generi al mentarì provenienti dal
l'estero. Col nuovo provved mento, 11 
contingente riservato all'Alto Com
missariato verrebbe ridotto al 35 per 
cento: Il res'o verrebbe lasciato 
sbloccato perchè guirga a' consuma. 
tori attraverso le vie della specu
lazione. 

Alla città del Vaticano, a quanto 
si affermava ieri al Viminale, ver
rebbero concesse nuove zone extra. 
terr. tortali situate nel press: della 
città stessa. 

Un industriale minaccia 
(on una rivoltella gli operai. 
MILANO. 15. — Lti situazione a 

Milano, per quanto riguarda quella 
che riccie definita la « Canaglia del 
salar.o *• rimane tesa, in quanto si 
reno avuti finora soltanto sporadici 
interventi dell'autorità per cercare di 
corrispondere parte ael salario e sti
pendi alle masse lavo-atriet Parti
colarmente difficile è la situazione al
la « Caproni Ccmsa » di Saranno dove 
non e staio adottato ancora alcun 
provvedimento per poter panare la 
quindicina 

Stcmitsma tutte le maestranze di 
questo stabittme-ito hanno toluto 
esprimere il toro monito egli inda-
striali con una manifestazione pro
trattasi per diverse ore durante la 
quale è stato interrotto il traffico 
stradale e ferroviario in Saronno 

Un Increscioso episodio si è avuto 
quando nn Industriale che voleva, 
transitare in macchina, di fronte ad 
un picchetto di maestranze estraeva 
una rivoltella pronunciando Insulti 
all'indirizzo deci! operai. 

Ma la consapevolezza di tutti ha 
evitato che la cosa avesse un se-
cwto orfroso L'industriale è stato con
dotto alia Camera del Lavoro dove 
un maresciallo dei carabinieri oh se
questrava la pistola perchè di ccli-
ì<ro niT-criorc a quello consentito dal
la leaae 

E' sfata composta la vertenza 
delle Casse di Risparmio 

La Federazione Italiana dipend nn 
aziende di credito comunica che, 
avendo l'Associazione delie Casse di 
Risparmio data la sua adesione al-
l'accoido raggiunto tra la F1DAC e 
le banche, per un rilevante numero 
di enti suoi associati, è etato revo
cato l'ordine di sciopero preceden
temente dito per 1 dipendenti delle 
Casse di Risparmio e che doveva 
aver inizio oggi. 

fa la storia delle « missioni » com
piute dal camion nei giorni del 9, 
10 e It ottobre 

Giorno 9: Trasporto di uomini e 
« servizio » per un comizio a Piaz
zale Ostiense. Trasporto di quaranta 
« partigiani » dalla Stazione Termini 
al comizio. 

Giorno 10: Nella mattina trasporto 
di elettrici dal dodicesimo chilome
tro- della via Casilina per il r ritiro 
di certificati elettorati. 

« Continuando nel nostro servizio 
venerdì alle ore 19 (qui deve esserci 
nella deposizione una certa postici-
vazione di orario - n d. r.) abbiamo 
preso a bordo le stesse quaranta per
sone e le abbiamo trasportate a Tor-
pignattara dove c'era un comizio. 
Per l'occasione ci era stato affiancato 
un Dodge carico di altri «partigia
ni ». Mi ricordo che sul nostro Au
stin c'erano tre persone armate di 
pistola Beretta. Abbiamo scaricato i 
quaranta uomini ih una via solitaria 
perchè potessero andare al comizio 
alla spicciolata. Le donne del quar
tiere erano spaventate e ci doman
darono che cosa succedeva. 

Alcuni dc-i quaranta squadristi ri
spondevano « Andiamo a fare una 
spedizione punitiva ». Altrj più mo
destamente dicevano. « Andiamo a 
menare ». 

Il toro caporione ci diede ordine 
di andarli ad assettare davanti al 
cinema dj Torplcnattsra Dopo di che 
c| separammo Dopo d«-ca un'ora si 
presentarono alcuni d«-gl! «aruadrlst! 
I quili ci dissero che era successa 
baruffa e si erano dispersi Due di 
loro erano stati arrestati perchè uno 
di essi aveva tirato fuori la pistola 
minacciando la folla 

Ne abbiamo presi una diecin-> e 
se ne siamo tornati a Corso Um
berto. Saliti negli uffici democristia
ni. «'unsero dopo un po' di <«mpo 
con il tram gli altri squadristi I qua
li raccontarono che altri cinque dei 
loro erano stati arrestati. Allora un 
dirigente D.C. (un uomo su'la qua
rantina. grosso, dal capelli bianchi) 
telefonò alla Polizia per farli rila
sciare A chi d i faceva notare Che 
anche alcuni abitanti del luogo erano 
•••atl fc-mitl. etri! ri«r>o«p: «Io fac
cio liberare solo 1 nostri. Gli altri 
oossono marcire anche cent'anni. 
che ce ne frega di loro! ». 

Pugni di ferro o pistole 
Più tardi servizio alla Garbatella 

per prelevare trenta partigiani su 
ordine del « dottore In legge demo
cristiano Monti ». « Andati alla Gar
batella — narra la deposizione — non 
abbiamo trovato nessuno. Abbiamo 
caricato so!o gli attacchini, armati 
di pugno di ferro e uno di pistola 
Buretta ». 

Sabzto 11: « . dalle ore 8 fino alle 
ore 15 restammo fermi davanti agli 
uffici democristiani, aspettando or-
din!. (Le ore che passavamo fermi 
erano pagate Io stesso al proprieta
rio dell'» Austin »). 

Poi trasporto di Iscritti per comi
zi in periferia. Quindi raduno per 11 

comizio di piazza Esedra. « Va sot
tolineato — dice li De Santis — che 
quella sera sul nostro "Austin" c'e
rano giovani con distintivi del Mo
vimento sociale o nodi di Savoia al
l'occhiello e un uomo anziano, rosso 
In faccia, coll'edera all'occhiello ». 
« Dopo 11 comizio di piazza Esedra 
ritornammo con una quindicina di 
squadristi, davanti alla Sede demo
cristiana ». 

Jî  racconto giunge eosl* a'i'imm'e 

«... Arrivati In piazza Dante non 
abbiamo trovato nessuno. Tutto era 
calmo. Allora tutti scesero dagli au
tomezzi e cominciarono ad attaccare 
manifesti sui manifesti dei B'occo. 
Alcuni sputarono anche sulla te^ta di 
Garibaldi, tanto che 11 proprietario 
ed autista dell'Austin si arrabbiò 
perchè temeva incidenti. Il Volpi co
minciò a strillare rivolto alle fine
stre della scuola: " Figli di qua, figli 
di là. scendete. av«te paura" e *rà-

L'azione d i Piazza Dante 

dtato antefatto de] delitto di p;a7za ; si del genere.., 
Dante. | - . . . Poco dopo giunterò una doz

zina di persone senza distintivi al
l'occhiello. due o tre del quali 'era* 

«Verso le 21 un giovane democri-ino muniti di bastoni. Scoppiò la zuf
olano è venuto al parcheggio dicen- fa. Tutti gli squadristi scesero dal 
do che in Piazza Dante succedeva i camion con 1 manganali! ed I pugni 
baruffa tra attacchini Democristiani di ferro e si attaccarono con I so-
e attacchini del Blocco. Un certo | praggiunti. Uno del dirigenti, 'tata 
dott. Volpi, dirigente democristiano, i Grosso, corridore di motitcicletta. al 
sceso dagli uffici disse queste testuali 
parole: « E' possibile che sempre noi 
le pigliamo? Queste sera saranno lo. 
ro a prenderle ». E ciò detto ordinò 
ad uno dei suol di andare a prendere 
utid grande cassa piena di manga

nese sulla nostra macchina e disse: 
" Adesso chiamiamo la Celerà per 
fare arrestare 1 comunisti! ". 

Andammo in via Labi catta \lclno 
al Colosseo dove c'è una Caserma 
della Celere, ma 11 corpo di guardia 

nelll nascosti «otto manifesti. I man- f | c h e ' n o n c > r n n o t l o m J n | s l l f . ganelli srano di quelli tn uso nelle 
palestre spotlve. de) tipo da ginna
stica. Partimmo In tutta fretta. Era
vamo tre automezzi, un Austin, un 
Dodge e una camionetta, carichi di 
squadristi alcuni dei quali armati di 
pistola. Alcuni di questi che er^no 
tutti pagati portavano distintivi de: 
Movimento sociale all'occhiello... ».— 

fidenti. Ternati ali» scuola Dan** 
Alighieri abbiamo visto che li Dodge 
era partito. la ramoinctta stava fer
ma davanti alla scuola. CI siamo fer
mati anche noi. Vicino alla camio
netta c'erano tre o quattro democri
stiani. Dalla vicina piazza è venuto 

(Continua in 2. pag. 2. col.) 

Un dirigente del Ku-Klux-Klan 
esce dalla Casa Bianca - Chi sarà? 

rito fu senatore, e conclude fa
cendoci sttperp che la siqnora 
* arena l'impiego di segretaria 
presso il marito e che tutti lo 
sanno ». 

Oggi, certamente; ma prima del 
1944 non lo sapeva ntssuno, o 
per lo meno lo sapeva solriumte 
il cassiere che le versava le mi
gliaia di dollari, non solo, ma la 
tosa non dovetti essere molto 
legale, perchè appena apparsa la 
accusa. Harry^ Truman s/> n* di
fese. dicendo che lo stipendio di 
senatore a lui non yh bastava e 
che aveva trovato quel sistema 
per poter tirare avanti alla me
glio 

Questa è una frase che torna 
spesso nella vita del Truman, la 
dice in Senato, la ripete ai gior-

IL PIANO MARSHMI. HlibM). •-\GGHtSSIYIK A \VASIll\GW\ 

Clamorose dimissioni di Clayton 
dopo il fallimento della Conferenza dei "16„ 

WASHINGTON. 15 — La Casa 
Bianca ha annunciato oggi le di
missioni del Sottosegretario di Sta
to per gli Affari Economici, Wil
liam Clayton. Le dimissioni sono 
state presentate sotto il motivo del
le difficili condizioni di salute del
la moglie di Clayton. 

L'annuncio delle dimissioni dei 
Sottosegretario di Stato per gli Af
fari Economici, Clayton, l'uomo che 
è stato il principale portavoce del 
governo americano durante la Con-
fereuza di Parigi sul piano Mar
shall. è da mettersi in relazione con 
le notizie comparse in questi gior
ni sulla stampa, circa il giudizio 
negativo espresso dagli esperti 
americani sulla relazione finale del 
Comitato Europeo dei Sedici. Que
sto giudìzio negativo è ancora oggi 

confermato dalle dichiarazioni del 
Sottosegretario Roberto Lovett che 
dirige il Dipartimento di Stato in 
assenza del generale Marshall. Lo
vett ha dichiarato che sarà forse 
necessario riunire i rappresentanti 
delie sedici nazioni che partecipa
rono alla Conferenza di Parigi per 
11 piano Marshall. In particolare la 
relazione dei sedici è accusata di 
essere stata eccessivamente ottimi
sta nei confronti delle possibilità 
americane. 

Secondo gli ambienti ben infor
mati di Washington si pensa che 
!» dimissioni del Sottosegretario di 
Stato agli Affari Economici abbia
no per scopo la sua sostituzione 
con il sostenitore di una politica 
economica « più aggressiva » «li 
quella fin qui seguita da Clayton. 

I/U.R.S.S. favorevole ali'Italia 
per T amministrazione della Libia 

Palazzo LhiQi. però, in tenderebbe "amministrare., solo le sabbie del Sahara 
darebbe il Fezzan alla Francia, la Cirenaica all'Inghilterra, le oasi ai Sennssi 

L'Agenzia «United Press» Informa 
da Londra : 

« A quanto si apprende questa at
ra. negli ambienti diplomatici lon 
dmesi bene informati il progetto di 
sottoporre la Tnpolitania ad una am
ministrazione fiduciaria quadripartita 
avrebbe ben scarse probabilità di at
tuazione. po-'chè le quattro maggiori 
}>otenze sembrerebbero ormai concor
di nel respingere ogni progetto del 
genere. 

Gif osservatori diplomatici si con
vincono ogni giorno di pf6 ch« la 
Russia è tempre maggiormente dispo
sta e sostenere una solU2ione del pro
blema libico che sia favorevole al
l'Italia ». 

Palazzo Chigi però sembra non aia 
disposto per motivi non ancora pre
cisati. a valersi del favorevole at-
'eggiamento sovietico a proposito del
le colonie Italiane 

Prima ancora Infatti che le poten-
re interessate abbiano avanzato uffi
cialmente le loro pretese sul territori 
coloniali italiani. Palazzo Chigi avreb
be già fatto sapere di essere disposto 
a rinunciare ad alcune poslrlonl In 
favore delllnghlltarr» e éalla Francia 

Informi infatti l'«United Press» che 
< negli ambienti diplomatici italiani 
SÌ esprime l'opinione che U problema 
libico porrebbe essere risolto in modo 
soddisfacente, lasciando alla Gran 
Bretagna delle posizioni strategiche 
nelle Cirenaica, assegnando alla Fron
da le oasi del Fezzan. ed at senursi 
le oasi del deserto della Libia orien
tale, lasciando la •oarte centrale 
delle colonie (il deserto- nd.r.) sotto 
l'amministrazione italiana ». 

Crumiragqìo di Stato 
organizzato da Ramadier 
PARIGI. 15 — La Confederazione 

Generale francese del Lavoro annun
cia in un comudlca'O pubblicato oggi 
di aver protestato contro f metodi. 
tra cui l'uso dell'esercito e della po
lizia. Impiegati dalle autorità per 
neutralizzare lo sciopero degli addetti 
aj trasporti Nel comunicato si as
sicurano gli scioperanti del < com
pleto appoggio» del Comitato cen
trale della Confederazione n comu
nicato levita quindi tutti | lavora

tori *d apoo?glare gli scioperanti e 
definisce * ampiamente giustificate » 
anche le rivendicazioni avanzate dal 
marittimi affermando che la Con
federazione ne appoggia l'azione. 

IL PROCESSO GRAZIOSI 

L'arringa di Pacini 
durerà 4 giorni? 

FROSINONE. 15. — Per tutta 'a 
udienza di stamane * continuata 
l'arringa de) Patrono di Parte Ci
vile, avv. Paoni. Il quale alla fine 
si è riservato d! continuare ancora 
domini. C'è chi dice che egli doma
ni abbia in animo dì concludere, ma 
alcuni maligni har.-no fatto correre 
:a voce che la sua arringa debba du. 
rare * giorni. 

In questo caso, l'avv. LI botte che 
ha promesso di regolarti sulla du
rata dell'arringa di Pacini parlerà 
almeno per una settimana. Poi c'è 
da tener conto degli altri avvocati 
che dovranno parlare e delle repli
che delta due parti. 

Qualunque possano C5?cre le 
conseguenze per la politica eco
nomica estera americana determi
nate dalle dimissioni di Clayton. 
un fatto resta assodato, che il pia
no Marshall cosi come era stato 
propagandato dògli uomini della 
Casa Bianca e cosi come era stato 
costruito dai solerti rappresentanti 
delle potenze occidentali europee 
. luniti a Parigi, si è risolto in un 
nulla. Dietro le carte e i documen
ti dei Sedici appare oggi solo la 
volontà dei finanzieri americani di 
voler approfittare, oltre i limiti 
consentiti dalle direttive di Clayton. 
delle difficoltà e della miseria di 
Europa per loro ben precisi scopi 
politici 

A Parigi, com'è noto, i rappre
sentanti delle 16 potenze europee 
furono categoricamente invitati da 
Clayton a ridurre i bilanci al di 
sotto delle effettive necessità dei 
loro paesi, al fine, come si diceva 
allora negli ambienti r*»SDOnsabil; 
di Washinston. «. di far digerire 
meglio al Congresso il piano Mar
shall ... 

Nemmeno questo piano ridotto 
che pure presupponeva un ceru> 
condizionamento politico dell'Euro
pa alle mire espansionistiche ame
ricane, è riuscito evidfntem^nl* 
gradito a Washington. La quaV 
chiaramente fa rimprovero a Clay
ton di avere servito ?Ii inUrc^si di 
Wall S'rect in modo ancora ix^eo 
soddisfacente, di avere cioè preco 
ancora troppo sul serio la storia 
degli « aiuti -. che gli Stati Uni«i sa
rebbero pronti a dare all'Europa im
poverita t'Ancora oggi Lovett ri
cordava che fino a gennaio non si 
parlerà più di - aiuti.» all'Europa). 

«Più aggressività - si chiede oggi 
alla Casa Bianca contro l'Europa 

Di fronte a una tale minaccia 
vorranno i rappresentanti dei •• 16 -
che si trovano a Whashington fsre 
ancora i «terubi? 

Tutti I deputali non espres
samente antoriziati devono es
tere presenti a Roma. 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo comunista all'Assem
blea Costituente è convocato al
le ore 12 per decidere le misu
re da prendere contro gli •*• 
•enti. 

ohnic di dollart. A'on solo, ma la 
a Pendergast. 

E qui si entra subito nello 
oticsfione e bisognerà dire anche 
«trutte oltre cose che rendono 
comprensibili qtiesti articoli. Il 
signor Ross saprà che non tutti 
sono incinti alla vita degli Stati 
Uniti, e per gli europei, certe 
cose, sono così grosse che si fint-
scc a non capirci più nulla anche 
se là « le sanno lutti », proprio 
erme afjenna \l comuntrafo del
la Casa Bianca. 

La Mano Nera 
Nel Missouri vi era una po

tente gang, alcuni usano chia
marla macchina, come quella d» 
Al Capone, come quella di Co
stello, come quella S Lepke ecc. 
Però ti vero nome di queste as
sociazioni, anzi il nome orioina-
rio è quello di Mano Nera. 

E' la Mano Nera che agisce sui 
mercati, nelle vendite all'asta. 
nei contratti prr i lavori dello 
Stato. E' la Mano Nera che ope
ra nelle officine Ford, o nelle 
fabbriche del sud per impedir? 
l'organizzazione sindacale, che 
fabbrica l'alcool, che commercia 
stupefacenti, controlla la Polizia, 
perccpirce un tasso dalle case da 
giuoco e da quelle di prostitu
zione che commette omicidi, ecc 

J capi della Matto Nera sono 
uomini clic hanno una lunpa car
riera, e perciò conoscono i segre
ti di tutti gli uomini politici t 
clic per questi uomini politici 
commettono continuamente ricat
ti e spesso omicidi. Però da que
sti nomi Ai della politica esigono 
fedeltà, e vogliono essere difesi 
apertamente, anche in Senato!.. 

Essere protetto da un capo del
la Mano Nera, significa avere tut
te le possibili t'te aperte, e il 
non avere qwsta protezione e un 
ostacolo a volte in.«orr"Onfabi'e 
per chi voglia far carriera poli-
fica o nriiniittrstratlfii 

Il c a s o A u r e l i o 
La gang del Missouri aveva ver 

capo Pendergast. 
Dire ehc Harry Truman tu al 

seguito di Pendergast non e una 
rote tanfo cercatomi te. La vita 
àgli Stati Uniti e piena di que
sti fatti 

Il caso Aurelio!... Aneh- Aure
lio era come Truman e anche 
lui aveva un Capo rhc lo pro
teggeva e si chiamava Frank Co
stello 

Cerano le elezioni per giudice 
alla Corf Suprema (come la no
stra Corte di Cassazioni) In q':ei 
giorni, disgraziatamente, successe 
un omicidio nel quale erano im
plicati alcuni pez:i grossi La Po
lizìa di New York fece control
lare i telefoni dei maggiori gang
ster e uomini politici della città 
e u«nne fuori una tcUfonata del 
candidato a giudicc della Corte 
Suprema diretta a Frak Costel
lo, clic gli diceva testualmente: 
• lo vi recherò imperitura rico
noscenza p, 

In quel tempo il Procuratore 
distrettuale di New York era un 
avversario politico di Aurelio e 
allora fu aperto il procedimento 
penale per l'annullamento della 
candidatura essendo l'Aurelio pro
posto dalla malavita. 

Che cosa ne uenne fuori? 
Nulla, perchè Costello aveva 

appoggiato e proposto giudici. 
deputati, sindaco... e oggi Aure
lio e giudice della Corte Su-

—prema. 
7 due casi sono simili, per lo 

meno fin qui, con la differenza che 
Aurelio fu portato in Tribunale 
e riusci a salvarti per la difesa 
del Capo, mentre le accuse con
tro Truman restarono $"nza ef
fetti penali e quando Maurice 
MUlìgan a capo della oiusfirio 
del Missouri colpi l'organizzazio
ne manonerista di Pendergast 
ottenendo che 283 dei suol affi
liati venissero condannati. Fior-
ri' Truman fecf ogni sforzo per 
far destituire Milligan. e difese 
perfino in Senato nel 1938 Pen
dergast attaccando il giudice in 
?i«a manovra cosi comprometten
te che il Srnafo stesso riconfermò 
m carica Milligan 

V e s o r n o t 
Ma la storia non e tutta que

sta. 
Mi ricordo durante il proces

so del giudice Aurelio, la voce 
del Procuratore distrettuale che 
pose la domanda se era vero che 
la tua candidatura era posta * 
appoggiata dal Costello. Il Pro
curatore terminò chiedendo: 

— Yes or not? 
Anche a Harry Truman. spe

cialmente dopo il comurticato 
delle Casa Bianca rossono esse
re rirotte alcune domande. 

— Fu la vostra nomina a giu
dice sostenuta dal capo gang 
Penderoast? Yes or not? Foste voi 
nominato senatore attraverso la 
cang del Missouri? Yes or nof? 
Difèndeste roi nel 1933 nel Se
nato degli Stati Uniti Pender-
oast chiedendo la destituzion* 
del giudice Milligan? Yes or not? 

EZIO TADDEI 
^continua) 

Il discorso di Marshall 
al Congresso del C l .O. 

BOSTON. 15. — In un discorso te
nuto oggi al Congresso dei C.I.O.. 
Marshall ha detto che . gli sforzi 
"jmerlcanl per inviare soccorsi «1 vec. 
chlo cont'nente non saranno d* per 
«e «tessi sufficienti ad evitare una 
fatale decadenza dell'Europa occi
dentale ». 

Il Segretario di Stato americano 
ha quindi fatto chiaramente capire 
che gli « aiuti » degli Stati Uniti al
l'Europa saranno Indirizzati a «copi 
politici. < v 
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La denuncia 
di D'Onofrio 

(Continuazione dalla l. pag.) 
L'oratore entra quindi nel vivo 

della questione, descrivendo l'azio-
' ne della polizia quando - il faltac-
. ciò — che il Blocco era riuscito ad 

evitare per un mese e mezzo mal
grado le continue provocazioni de-

• gli altri — è avvenuto •. 
' Già domenica mattina i giornali 
r iportarono un comunicato della 
Questura di Roma in cui si dava 
già per cer ta chi era l'assassino 

' quando l'assassino non era stato 
incora arrestato e interrogato e si 
doveva ancora controllare la veri
dicità della versione fornita dalla 
ragazza arrestata. Le autorità non 

Cronaca Roma 
LA SITUAZIONE POST-ELETTORALE 

La nnoi'ii Amministrazione può nascere 
solo <lall iiHonlo ira "Mono., e D. L 

I primi approcci Ira i vari parlili -1 commenti della slampa 
Dcpo l'annuncio dei risultati da-

8i erano nemmeno preoccupate di to l'altro ieri, si è iniziato all'Uffi-
éccertare se la Oraziani tosse o 'e io Centrale Elettorale lo spoglio 
no iscritta al Partito comunista.K-fficiale dei voti ed il computo 
Se lo avessero fatto, infatti, sarebbe delle preferenze. 
stato per toro facile apprendere 
che essa era stata da tempo esoul-
sa dal P. C 

Sulla base di questa versione 
fornita dalla polizia, si sono suc
ceduti in Roma gli interventi pro
pagandistici. Alle 13 la radio con
cludeva la cronaca degli avveni
menti invitando gli elettori a non 
votare per - il Blocco degli assas
sini • 

Interruzioni e tumulti 
Le interruzioni dei deputati de

mocristiani diventano violentissi
me quando il compagno D'Onofrio 
ricorda gli interventi diretti delle 
autorità nella campagna elettorale 
durante la giornata di domenica. 
• L'on. CHIEFF1, che già si era 
distinto per le sue continue inter
ruzioni, giunge perfino a scagliare 
l ' inaudito insulto, rivolto ai depu
tati di sinistra di ,. delinquenti ». 
^asce un tumulto. Un deputato di 
sinistra grida a Chieffi- « Zitto tu 

• che hai collaborato con i tedeschi ». 
Chieffi si rimette a sedere e non 
interrompe più. 
. Il compagno D'ONOFRIO, rista
bilita la calma, riepiloga breve-
monte lo svolgerti degli avveni-

. nienti di sabato. C'è stata prima 
una baruffa tra attacchini del Bloc
co del Ponolo e attacchini della 
Democrazia Cristiana. Una di quel-

. le tante baruffe che non avevano. 
in genere. ' nessuna conseguenza. 
Senonchè gli attacchini democristia-
rii .si rivolsero ai loro dirigenti e il 
oott. Volpe, invece di telefonare 
alla polizìa e invocare l ' intervento 
della autorità, inviò sul posto tre 
canron 

/- « Quante persone erano %u quei 
camions? Erano tutte- delia De
mocrazia Cristiana? Risulta che le 
persone erano anna te di bastoni e 
sul posto vennero scambiali of.r 
fescisti; tanto è VCTO che un gi'.-
v&ne presente all 'arrivo, si recò al 
Commissariato del Celio per de
nunciare l 'arrivo di fascisti. So la 
polizia fosse intervenuti» a tempo. 
si sarebbe evitato tutto. Certo è 
che ci fu allarme e gli sfollati del
la scuola vicina scesero in piazza. 

; Non meno di trecento persone si 
" t rovavano sul luogo. Ciò induce a 

non poter accettare la versione del 
Ministro o fa pensare che la in
terpretazione data ai fatti è stata ! 

• n o n regolare ->. 

La speculazione elettorale 
L'oratore prosegue, tra i clamori 

pltifsimi ' e rinnovati della destra 
e del centro, rilevando come la 
•speculazione elettorale risulti chia
rissima quando si pensi che né il 
Ministro degli Interni né il Presi
dente del Consiglio né i dirigenti 
rie\la Democrazia Cristiana, hanno 

. fatto tanto scalpore per le decine 
di comunisti, socialisti, dirigenti 
sindacali che sono stati uccisi o 
bastonati in questi ultimi tempi. 

Il più grande affronto fatto al 
Blocco del Popolo è stato poi rap-

. presentato dagli ultimi manifesM 
listati a lutto affìssi martedì ne: 
quali non si esprime soltanto il 
cordoglio per l'uccisione, ma si fa 
«ncora una volta della specula
zione politica tacciando tutti gli 
aderenti a) Blocco come assassini 

A conclusione del suo intervento 
Il compagno D'Onofrio si domanda 
da che cosa derivino questo stato 
d'animo e questa eccitazione La r i 
sposta può essere trovata nella 
conclusione di un discorso tenuto 
dall'ori. De Gasperi al Collegio 
Romano: * Abbiamo da fare cori 
un nemico — disse allora il leader 
democristiano — senza scrupoli. 
che non bada all'uso delle armi 
e dei bersagli. Vi raccomando dì 
premunirvi di energia e di corag
gio. ma anche di spirito di bat ta
glia. perchè la battaglia sarà dura ». 

D'ONOFRIO prosegue notando 
nelle parole del. Presidente del 

• Consiglio un allarmismo che non 
può esscr e giustificato quando si 
pensi che migliaia di comunisti 
hanno date la loro vita per la liber
tà, mentre molta gente era ancora 
rinchiusa in rasa < Queste parole 
dell'on De Gasperi — termina 
l 'oratore — contenevano un vero 
incitamento alla discordia e. se si 
vuole creare un'atmosfera di pace, 
di concordia, di distensione, biso
gna che tali parole non vengano 
più pronunciate , o comunque non 
vengano più seguite dalla Democra
zia Cristiana ». -

La sinistra applaude mentre al 
' centro si rinnovano le profeste e i 
' clamori 

JL PRESIDENTE prende infine 
la parola per deplorare il tragico 
fatto di sangue a nome di tutta 
l 'Assemblea. 

• .Sono le 13.50. La seduta è tolta. 
* " Nella seduta pomeridiana r ipren-
' dono le discussioni sull 'art . 69 del 
•' progetto di costituzione il quale 

regola la procedura interna che le 
Camere dovranno seguire per l 'esa
me e l 'approvazione dei disegni di 
lesse . 

Compiuto questo lavoro propa
l a t o n e l'Ufficio accerterà la cifra 
elettorale ed i seggi che dovranno 
es-sere attribuiti a ciascuna lista. 
oltre alla designazione di quei 
ciiricìid&ti che, nell 'ordine della gra
duatoria, abbiano riportato le ci
fre individuali più aUe. 

Mentre dunque si lavora a tutto 
andare per procedere nella giorna
ta d: domenica, o al più tardi di 
lunedi, rlla proclamazione degli 
eletti, si è iniziata sulla stampa la 
ridda delle supposizioni sulla pro
babile formazione della Giunta co
munale é sull'elezione del sindaco. 

Tut ta la stampa di destra sot
toliner, concordemente le difficoltà 
obiettive che ostacolano la forma
zione della nuova Amministrazione 
e mette in risalto, come davanti 
alla D. C . e davanti al Blocco de! 
Popolo, si prospetti un compito 
non facile. 

Le supposizioni della «stampa di 
destra, vengono comunque a con
validare indirettamente la tesi uf
ficiale con la quale il Blocco de! 
Popolo ha aperto la campagna 
elettorale e che è stata ribadita ieri 
mattina da l'Unità; e. cioè, che è 
possibile costituire un'amministra
zione stabile che abbia realmente 
la possibilità di risolvere i niù ur
genti problemi della cittadinanza 
soltanto attraverso la collaborazio
ne del Blocco del Popolo con la 
D. C 

Ln stampa democristiana si man
tiene invece più riservata ed evita 
per ora di prendere diret tamente 
posizione. 

Particolarmente interessante in 
onesto momento aopare la posizio
no dell'Uomo Quali-motte. Mentre 
infatti su II Buonsenso di ieri H 
•-•fgretario generale del Fronte. TI" 
ri. In un editorir.le attaccava vio
lentemente la D. C, un dirigente 
re-mano qualunquista in un'inet ' --
vista concessa a II Messaggero r i 
badiva la nota tesi dell'tif. Q. se
condo la quale i qualunquisti non 
pcr.gono pregiudiziali di sorta alla 
coHrb'irazione con la D- C. o con 
il B'occo. 

Aoryrendiamo frattanto che la 
Giunta Centrale del Blocco del 
Pcpolo. ha iniziato i contatti con 
gif altri gruppi politici e che pas

si analoghi ha compiuto la Demo
crazia Ciistiana,: per ora si trat
ta semplicemente di tentativi fat
ti per saggiare il terreno. 

E' prevedibile quindi che sol
tanto nei prossimi giorni comince
rà a delincarsi la posizione dei va
ri partiti e augn iv i amenti politi
ci intorno alla formazione della 
Ci unta e sulla persona del Sin-
drco ' 

I probabili eletti 
Fino allo ore '24 di ieri, risulta

vano in testa alle vane liste i se

guenti candidati, preferiti nell 'or
dine. 

BLOCCO DEL POPOLO: D'Ono
frio, Romita, Natoli, Sotgiu, Lizza-
Uri, Acquisti. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA: a n 
golani, Curonia, Giordani, Coraane-
BO, Rebecchini. 

UOMO Q U A L U N ^ E . Giannini, 
Bencivcnga, E. Selvaggi. 

P. R. I.: Della Seta, La Malfa, 
G. Selvaggi. 
' P. S. L. I. : Saragat. Matteotti, 

Corsi. 

Ambrosini orrestoto 
La polizia indaga per stabilire 
•e il « duce » degli arditi è 

fascista o no 

L'avv. Ambrosini. Il noto difen
sore di Poveromo al processo Mat
teotti. fondatore e « duce » del"As-
sociazione Arditi d'Italia, è stato 
tratto ln arresto a Napoli dietro ri
chiesta delia Questura di Roma. Tra
dotto nella Capitale egli è stato as
sociato a] c a r c r c di Regino Co«M. 

Il provvedimento è stato preso tn 
CTnslderazlor.e del discorsi pronun
ciati negli ultimi temol dall'avvo
cato Ambrosio) ne] corso del qua'l 
egli ha fatto l'apologia di Mussolini 
e del fascismo e ha Insu'tato alcuni 
partiti democratici. 

In proposito il Questore ha dichia
rato: • Sono in corso indagini sulla 
portata di tali dlscor-,1 e sulle In
tenzioni e finalità politiche dell'av
vocato Ambrosini » SI pievede che 
il noto propugnatore del soclafa-
scismo sarà pssesjnato ai crvfìno 

A g l i « A m i c i de I' U n i t à » 
Oggi tlle or» 13.30 riunione dei rtipon-

u i i l i di grappo p.-t;io l i nostri redazioni. 
Gli interessiti tono pregati di non mancare. 

/ vincitori del concorso 
per la nuova stazione 
i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

I progetti saranno esposti al pubblico a 
Termini da lunedì prossimo 

Il facente funzione di capo ufficio 
stampa del ministro Corbellini ha 
ieri reso noti i risultati del concor
so per la sistemazione della riuot-a 
stazione Termini. 

Per oatii ci limitiamo a riprodurre 
il comnnirato. Diamo intanto appun 
lamento ai nostri lettori per lunedì 
prossimo dello ore 11 in poi per aiti 
dicare di persona i piogctti che sa
ranno esposti nell'atrio delle stazio
ne. Ulto biglietteria in Via Giolltti 

Da porte nostra tratteremo più dif-
iusamente dei progetti in uno de; 
prossimi numeri. 

Ed ecco in ordine, i vincitori de! 
vari premi: 

1) vincitori cx-a»quo i due progetti 
contrassegnati con 1 motti: SERVIO TUL
LIO PRENDE IL TRENO, presentato dal 

PRIMA UDIENZA ALLA CORTE D'ASSISE SPECIALE 

Borghese, il "principe della X„ sorride 
mentre nell'aula si offendono le parti lese 

Primi incidenti e prima sospensione - A sabato l 'interrogatorio degli 
imputati - Riconoscimento e arresto di un ex membro della "flottiglia „ 

D o p o vari mes i d: r iposo , l 'Aula 
M?.s:ia del la S a p i e n z a :ai Corso Ri
n a s c i m e n t o ha levi r iaperto i s u o i 
b a t t e n t i per a c c o g l i e r e s e t t e de i 
m e m b r i p iù :n vista del la * X Mas », 
c h e si t r o v a n o a t t u a l m e n t e in ls'.ato 
di d e t e n z i o n e . 

Valer io U o . g h e s e , l 'ex c o m a n d a n t e 
de l la flottiglia a p p a r i v a c a l m o e s o r 
r idente . - Ves t iva un c o m p l e t o gr ig io , 
s e d e v a — cerne al so l i to — l e g g e r 
m e n t e sdra ia to , c o n v e r s a v a affabi l 
m e n t e coi v i c i n i . I c a r a b : r ' e i i , gli 
a v v o c a t i ; s e m b r a v a , i n s o m m a , c h e li 
proc?s?o non lo r iguardasse m i n i 
m a m e n t e . 

La storia de l la f a m g l i a ha una 
v e c c h i a s tor ia . Papa Pao lo V era u n 
B o r g h e s e ; un B o r g h e s e era a n c h e 
qus". Cami l lo F e d e r i c o F i l ippo c h e 
s p o s ò Pao l ina BonaDart»! d o p o eh 
essa rimase^ v e d o v a de l g e n e r a l e 
L e d e r e ; de l B o r g h e s e era , Infine, la 
Srande \-lIla r o m a n a . Ma il p r i n c i p e 
de l la « X » af fe t tava quel s u o con 
t e g n o s i curo , n o n i n b a s e a l la v e t u 
sta d i s c e n d e n z a , m a p e r c h è in aula 
si s e n t i v a g u a r d a t o e d amenirato . 

L'aula era . in fa t t i , s emi g r e m i t a da 
e x appai t e n e n t i alla « X «. G i o v a n i 
.'ri m a g g i o r a n z a , g i o v a n i s s i m i , c h e 
d o p o l 'armist iz io c r e d e t t e r o di v e d e 
re in q u e l l ' u o m o a l to , g i o v a n e a n 
c h ' e s s o . una c o m p l e s s a figura di c o n . 

OLI SQUADRISTI D. <:. A PI \XZ\ DANTI!: 

Un testimone racconta 
i •». «• J ~\ >- * *W J 

WCTMIEM: 
• PUK'UIfO. — 11 M:-L«tM .Vetta ki r.«--»tc 
if-ì i l ! i fv«tit4P3!f »iris'».TJ^iri?5e ì'U'taì-
Mi'lf Vsr\f»T9 li ^-ute .«1 t iir\'-nrxti Ì5«»i-
i «fai». L"»l>r» lta''ro in~t «> fra ijia 4ì 
ri .»'l!s ?:»J*1»3> *>M:5JVi. d»B-.#s'i>» I»g 
fl»«'i' il ftfxn-i'a'a fri W:s-«tr» d«!!"Is>r^e, 

i IMPORTCUrXXlV>n.T •- — . I.Taa-.iti * 
' ki :,*ps''.o alla iifi'ii rhf iEnirifVT» l'or.. 
• rr :> pnW-ta- « li t.->!f*« • «e» li Te'«'f tir*'-: 

I»*-\iT <»lliri? ». S i n j i t li k» »Mjfi: trtv 
I.VIÒOO.-E la « «vì«'à rttss^rr'jh r»r l'Ì3-
pnrtit »rt i* Italia ifi *t:n sv: ^:i»:'» a 
p»rmf*«i > !;; (alto hiosi afjn? fa» rc«a i l 
incuta!»? J5*!* ttltr.'iì 

LI SERPE MX SE\0. — l / t Itali» XIOTI » 
4: Selvaggi <rme tir • l'iei^jiVlr rr;r**ic 
Val3r.q«i<ta «enfcra 4**eni attrliaire i l I V -
t»:j ini**'.» palcrir* a-«aat* fall'», fiucr.i; 
MI «-osfriMtti rifila P. C. ». fa. (i i iai i i i . i l u 
a'teat»! f > t i pappatali» cesarrbirs sotto la 
•sa toaara, 

FU CHIESTO Li PABWJIT — Peri n i ta 
r»SK* s u a m i » se il reit» Sfona iittat •« 
a?praia 4e riitkiiraxnal <»fll- i s s i l i fehtiri 
• muiraai rat Tedimi liiriji-t bo»i« lùaickf 
lai Irrslta». 

« C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a g i n a ) 
In q u e l m o m e n t o l i Volp i , m o l t o e c 
c i t a t o . contuso sulla, f ronte , i l q u a l e 
c i o r d i n ò d i t o r n a r e In s e d e . C iò r h e 
f a c e m m o c u b i t o . X o n v e d e v a m o l'ora 

A r r i v a t i In s e d e g i u n s e r o l e p r l m » 
n o t i z i e c h e u n o era s t a t o f e r i t o , p o i 
c h e u n o era m o r t o . . . o. 

< P i ù tardi t o r n ò la c a m i o n e t t a c o n 
Il Vo lp i egli a l t r i . E>sl non par laro 
no d e l m o r t o . . . v>. 

C i u c o il fa l lo n e l r a c c o n t o a v o l t e 
d i s o r d i n a t o , a v o l t e d r a m m a t i c o e 
fotografico de l D e S a n ì i s . S e g u o n o 
poi a l c u n i dat i su l la o r g a n i z z a z i o n e 
p a t a m i l i t a r e d e m o c r i s t i a n a c h e . s e 
c o n d o q u a n t o af ferma in u n p u n t o 
la dcpo-Mzione. f a i e t h e c a p o al 
« d o t t . Vo lp i c o a d i u v a t o da u n c o 
l o n n e l l o In h o . g l i e l e , ab i tante i n v i a 
P a l e s i r o d i c u i n o n r i c o r d o il n o m e . 
^Potrebbe trattarsi del CoL Braida. 
- n. d. r. J>). 

e G l i squadris t i asso ldat i da i derr.O-
c n s t i a n i e rano pagat i 800 l ire a l g i o r 
n o (1500 al s e r v i z i o no t turno) p i ù 
ima rega l ia in c a s o d j v i t t o r i a d i t 
to , a l e ( n o n è stala data - n. d. r . ) . 
K'Ausìin sul o n s l e f a c e v o s e r v i / i o i o 
era p s g a t o 4 m i l a l i r e al S torna n i ù 
la b e n z i n a . . . ». 

L e « i n d a g i n i » d e l l a P o l i z i a -

C r e d i a m o c h e nul la p i ù de l r o d i 
m e n t o da noi r i p o r t a t o p o t r e b b e m e t 
t e r e P n u d o , n^i s u o l o a r t i c o a - ! p i ù 
vergogno:: ! « p i ù s p o r c h i , i! c l i m a e 
r ? m b l > u : e da c u i è n a t o i l d e l i t t o . 
Nuli.» p i ù di q u e s t o d o c u m o n t o - p o 
t r e b b e d e n u n c i a r e in m a n i e r a p i ù 
precida le r e ^ p o n s s b ì l i ' à d r f a i t o , 
q u e l l e r e s p o n s a b i l i t à c h e l n u ' i ' m e n -
'.c i var i Chieff i e G e u n a t e n t a v a n o 
ier i r . i i condcn» alla C o s t i t u e n t e con 
Is 'oro gr ida i n c o m p o s t e . 

Ma la Po l i z ia , o b b e d e n d o a S c e ba , 
di q u e s ' o c l ima , di q u e s t o a m b i e n t e , 
di quj . ' t l m e r c e n a r i tìglio s q u a d r i 
s m i d c m o c r L s t U n o . d e i te--ti*r:onI — 
e ce n e d e v o n o e s s e r mol t i — de! -
l ' o r g a n i z z a i l o n e e d e l l o s v o l g e r s i d^l-
l e a7 ion i pur i i t ive . n o n s i è r f i a t ' o 
c u r a t a . E ancora l e i i ha c o r t i n a .to 
per tu t ta la g iornata a t e n t s r e . e<;n7a 
r i u s c i r v i , d i i n c r i m i n a r e i l g i o v a n e 
P o z z i . 

F l - .o a eh? , ter l «era. ha t e n u t o 
d i c h i u d e r la part i ta l a n c i a n d o l 'ul 
t ima n o t i z i a t e n d e n z i o s a e r i m e t t e n 
d o po i tut to an' j -datf j t ìe e • ; s i l e n 
z i o d e l l ' i u t o r l t à g i u d i z i a r i a . 

L'u'tlrr.a n o t i z i a t e n d e n z i o s a , e c h e 
n o n p o t r à forse e s s e r s m e n t l ' a o 
corre t ta p e r q u a l c h e t e m p o , d a t o II 
v i n c o l o dei s e g r e i o a c u i é t e n u t a la 
Mag i s t ra tura !n s e d e I s trut tor ia , l 'ha 
d s t a l i Q u e s t o r e , a f f e r m a n d o c h e !l 
« Pozz i * s*ato i n d i c a t o c o m e I**?.s?a-
s !no . c e n e q u e l l o s u cu i g r a v a n o i 
m a g g i o r i s o s p e t t i » . N o t i z i a ' e n : e n -

, ? ! o s ? p s r c h è nul la di c e r t o v i è In 
j q u « * o . E c i ò è c o m p r o v a t o da d u e 
( f a v i : 11 Pors i r o n è s t a t o « d e n u n 
c i a t o fi:ìV.utorI!à g i u d i z i a r i a ma s o ' o 
" U-.dicit •>?.. c o m e p r e s u n ' o c o p e v o -
le ». In s e c o n d o l u o g o II Q'j?->to:e ha 
«ent i to i- b i s o g n o d i l a s c i a r e u m p o r -
•a aper ta al la r i t i ra ta a g g i u g e ^ d ì 
che s e non è 11 c o . p e v o l e • "Porti e 
o e r i« m e n o c o r r e o I n s i e m e s d al 'r i 
c i n q u e f e - m a t i •>. 

Il ".ulro è sr.cora e s o l a m e n t e b a 
i a t o «ul ia d ì c h ! t r a z i o n e In iz ia le d e la 

F e l i c e t t a Graz ian l . la qua le , c o m e è 
n o t o , non g o d e d i troppa b u o n a f a m a . 

In fa t t i ld G r a z i a n i è p r e s e n t a t a 
da tut t i c o l o r o c h e la a v v i c i n a r o 
no c o m a una g i o v a n e non p e r f e t 
t a m e n t e e q u i l i b r a t a . c!\e s p e s s o si 
l a s c i a v a a n d a r e a s c e n a t e v i o l e n t e e 
a v e r e e p r o p r i e cr is i d i interi m o . 
C'è d i p i ù . Circa tre m e s i or s o n o 
il p a d r e de l la G r a z i a n i p r e s e n t ò re
g o l a l e d o m a n d a p e r c h è la figlia v a 
n i s s e i n t e r n a t a In un Ist i tuto di r ie 
d u c a z i o n e S u l l e d i c h i a r a z i o n i d i c o 
s t e i — espu l sa da] PCI s i n dal g i u 
g n o s c o r s o — s i è basata e s i basa 
d u n q u e l ' o p i n i o n e de l Q u e s t o r e e la 
s c a n d a l o s a m a n o v r a a n t i c o m u n i s t a 
c h e s i é m o n t a t a i n t o r n o a H ' e p i s . d l o . 

?Col dal c a n t o nos tro a b b i a m o r i c o 
s t r u i t o le g i o r n a t e c h e il Po'/zi tra
scorse fra il fat to di p iazza D a n t e e 
la sua s p o n t a n e a p r e s e n t a z i o n e In 
Ques tura . Il g i o v a n e p a s s ò la d o m e 
n i c a m a t t i n a l n casa e il p o m e r i g g i o 
al c i n e m a , d o v e s i recò d o p o r v * r 

c h i e s i o 11 d e n a r o nece ; sarJo al padre . 
L ' a m b i e n t e d i c.-.sa Pozz i è infat t i 
q u e l l o t i p i c o d i u n a f a m i g l i a di la
v o r a t o r i m o d e s t i e re l ig ioni , d o v e I 
figli v e n g o n o a l l e v a t i ne l r i s p e t o c'ei 
g e n i t o r i e a d d i r i t t u r a ne l la n iù m o -
i'e;Jta a b i t u u l n a r i e t a . La se f^%I tesò 
In uf f i c io dal p^dre , i l luned i n-ai-
; ina g i r o t r a n q u i l l a m e n t e fino a t h s 
Il c l a m o r e c h e 1 g iorna l i f c e v a n o 
Intorno «1 s u o n o m e n o n ;o d r c U e a 
p r e s e n t a r s i ln Q u e s t u r a per c h i a r i r e 
la f a c c e n d a . L'avv . M a n c u s o Inter 
v e n n e i n un s e c o n d o t e m p o p e r d e s i 
d e r i o e s p r e s s o dei p a d r e , S U J veccn. 'o 
a . n l c o . E" q u e s t o II g i o v a n e e h ? p u ò 
v i b r a r e la terr ib i l e e d esper ta p u g n a . 
fata c h e c a u s ò la m o r t e del Fed l e i? 
fi carat tere de l la f er i ta f<* p e n s a r e 
ad tuia m a n o ben a l t r i m e n t i e s p e - t a 
c h e non que l la d e l g i o v a n e . Incen
surato o p e r a l o c h e tu t t i , i n fabbr ica 
c o m e nel s u o q u a r t i e r e , a m a n o e 
c o n s i d e r a n o u n b r a v i s s i m o f igl io lo . 

. R IUNIONI S INDACALI 
Csraitats direttiti! i:sja:a!a c>-ilhrt:'i a 

fisx.=i.»M i;:frsa «i5:'.a» W»:ioIi:i. f};i ali» 
5T» tfi. na Tr-ru* 4. 

Larora'eri iSc i i a Maculisi. »;«i ora 17.SO 
i " ' J i y « 5<;fri> f.d.L 

Cinslsriaai ial ina l'i::» ii^.a-.t; iir:iti-
x':'i--ii.ia."i. <-;ci «re l"."'V "» T«r.-.i i. 

Csaaiatiaxi i i t t m larirath' Iffit. «;j: al
le c:r IS.-V). Ci l 

Csraitats <:tt!tiTi F.I.L.C E.a . c 5 ; i »!1» 
*:» M 3 0 . i l in M 1!» ^ 

LaTjratari taasarn» a--'-Mft -tricri.air.i. 
fìnti i ; t:t -20.r.t). r fi.. 

i i t i jt i ptHlici pair:ic:ii. ceti ^ai> £-13 a 
! j-l'fl prj**:»-'!:» »> ar:i.oi r'.n.m r-;nut* 
i:r»-!iT». 

Caeaiir.rai n i t r i i aatilrmtraintri «|fi 
ara 16.50 D:rtr.aaa l . T . l . C . t a l a ' c m a 

d o t t i e r o e di l e g g e n d a i i o a v v e n t u 
riero, d! f a s c i s t a - a n t i f a s c i s t a , di 
uuion.omi.ita. 

Mol t i di q u e i ragazzi c h e lo s e g u i 
rono In b u o n a fede a n c o r a c r e d o n o 
In l u i . Gli c r e d o n o p e r c h è ha s a p u t o 
o c c u l t a r e loro la sua v e r a n a t u r a e 
1 s u o i ver i s c o p i : c o m a n d a r e , e s s e r e 
p o t e n t e , t r a d i i e , m a n c n p e r oonto 
di q u a l c u n o . S e m p r e e s o l t a n t o per 
se s o l o . 

Perchè lo ammirano 
H a s e m p r e s a p u t o n a s c o n d e r e a 

m o l t i dei suol u o m i n i le ragicaiì per 
cui i t e d e s c h i lo l a s c i a r o n o fare ; per 
c u i i t e d e s c h i p r e f e r i r o n o tra t tare 
d i r e t t a m e n t e c o n lu i p i u t t o s t o c h e 
c o n il s o t t o s e g r e t a r i o de l la Marina 
di S a l ò ; p e r c u i ad o g n i c o s t o v o l l e 
e f fe t tuare l ' e p u r a z i o n e n e l l a « X » e d 
i n v i ò in G e r m a n i a i « m a r i n a i e p u r a . 
ti t. D i f f i c i lmente , a n c o r o g g i , a l c u n i 
dei suo i uotnln i si s a n n o r e n d e r c o n . 
to d e l m a l e c h e B o r g h e s e f e c e a l 
l 'I tal ianità d e l l a V e n e z i a Giu l ia , c h e 
v i d e i b a t t a g l i o n i « a n t h i b e l l i s t i e i » 
de l la D e c i m a . 

D a l p r o c e s s o q u e s t i u o m i n i a p p r e n 
d e r a n n o m o l t e c o s e . E q u a n d o l e a p 
p r e n d e r a n n o , a l lora si v e d r à s e e f f e t . 
t l v a m c n t e f u r o n o ;n b u o n a f e d e . Ier i , 
i n t a n t o , n o n a p p e n a si l i b e r a v a n o 
dal e f a s c i n o de l c o m a n d a n t e », c a d e 
v a n o In q u e l l o de l la m o g l i e , l a russa 
Dar la V a s s i l i e v n a Olsonfieff. 

In q u e s t a a t m o s f e r a , d u n q u e , s i è 
. n l z i a t o u n o de i p iù i m p o r t a n t i 
p r o c e s s i al t r a d i m e n t o del l '3 s e t t e m 
b r e . E q u e s t ' a t m o s f e r a s i r i v e r b e r a v a 
c o n co lor i p i ù a c c e s i e definit i s u a l 
c u n i a v v o c a t i d e l l a d i f e s a , v e c c h i ar
n e s i d e l f a s c i s m o e de l s u o tr ibu
n a l e s p e c i a l e . ' - • - • 

N e s s u n a m e r a v i g l i a , q u i n d i , s e al 
m o m e n t o de l la c o s t i t u z i o n e d e . l e P a r . 
ti Civ i l i , a f ferrandos i a cav i l l i e d e 
f o r m a n d o la p r o c e d u r a , altruni di 
q u e s t i a v v o c a t i , c h e c i t e r e m o al m o . 
m e n t o o p p o r t u n o — s e s a r i II c a s o — 
h n n n o t e n u t o un a t t e g g i a m e n t o i n 
p i e n o c o n t r a s t o c o n que l l i c h e s o n o 
i d e t t a m i d e l l a l e g g e e del s e n t i 
m e n t o p o p o l a r e . Si è ri.-o d e l l e m a 
dri , d e l l e v e d o v e , de i Agli d e i f u c i 
lati . Si è riso dei cr imin i d: a l c u n ! 
capor ion i de l la * X ». p e r c h è le parti 

l e se , g i u n t e a p p e n a Ieri m a t t i n a d a l 
nord , n o n c o n o s c e v a n o àncora b e n e 
i n o m i d e i p r o p n pa tron! e s t e n t a 
v a n o a d i n d i v i d u a r e gii artefici m a 
teria l i de i propri lut t i . 

F o r t u n a t a m e n t e l ' o s t r u z i o n i s m o di 
q u e s t a par te dì a v v o c a t i — m i n i m a 
In v e r i t à — è s ta to i n f r a n t o d a l l ' i n 
t e r v e n t o de l P . M. S p e r a ('n s o s t i t u 
z i o n e di S p a g n u o l o , n i o m e n t a n e a m e n -
t e l n d l s p o s t o ) da l l e rag ion i degl i a v 
vocat i di P . C. e da l l ' equ i l ibr io de l 
P r e s i d e n t e Ga ld i . 

S o n o cos ì sf i late d i n a n z i alla Corte 
d e c i n e d i - f ami l i ar i di v i t t i m e . C o n 
tad in i . in m a g g i o r a n z a , d a l l ' a c c e n t o 
v e n e t o e l o m b a r d o . P o r t a v a n o tutt i li 
s e g n o d e l l u t t o , e gli sguard i c h e ess i 
r i v o l g e v a n o al la g a b b i a degl i I m p u 
tati d e n o t a v a n o q u a n t o a n c o r a vlvrf 
s ia la s e t e di g ius t i z ia n e l l e n o s t r e 
p o p o l a z i o n i . 

A b b i a m o a l lora a v u t o la s e n s a z i o 
n e d i q u a n t o s i a fac i l e i m p l o r a r e la 
p a c i f i c a z i o n e . Qua le pac i f i caz ione , s e 
n o n s a r à fa t ta g ius t i z ia deg l i a s s a s 
s ini fasc i s t i? 

A l l a f ine d e l l ' u d i e n z a è s ta to d e . 
e l s o d i i n i z i a r e l ' in ter !Oga:a; :o d e 
g l ' i m p u t a t i s a b a t o p r o s s i m o . Ai pr lm' 
Inc ident i s i è fat ta s e g u i r e la p r i m a 
. sospens ione de l d i b a t t i m e n t o . G i u s t i . 
z i a a l u n g a s c a d e n z a ? 

P r i m a c h e g l ' imputa t i e n t r a s s e r o 
ne l l ' au la , al pr inc ip io d e l l ' u d i e n z a , a l 
c u n e p e r s o n e a v e v a n o r i c o n o s c i u t o in 
tale Ciampi un conf idente delta * X » 
c o r r e s p o n s a b i l e deg l i e c c i d i d i B o r g o 
T i c i n o . I c a r a b i n i e r i , p r o n t a m e n t e i n 
t e r v e n u t i , lo h a n n o f e r m a l o In at te sa 
di a c c e r t a m e n t i . 

CONVOCAZIONE D I PARTITO 
r.iotF.Dl 

Tutti qli autisti pubMirt in po<sMja iti 
Mùcih"'.!: itV.i soitn,.-riiiane p»r il Blacro acuto 
<onU''.-ati alle or* 9 in turai dispari e alle 17 
il turno pjri alla SP/.. Ponte Regola in TÌI 
Rani-o di S. Spirilo 4-. 

I.i roai3iiJ<ioae di lavoro dell'Agro Romano 
allp ore IT ir. Frderaiioi-e. Noa aaacare. 

Tolti gli addetti stampi di «elicne passi») 
nel pumerigjio alla libreria t P.i-ijcita • per 
ritirare il numo numero di • Vie Nuove ». 

SII . T'ioalal*: alle ore CO.30 Gomitali diret
tivi di 'cllula in orione. 

Sit. Peate Rigola: alle «ri 19.30 eoaroea-
?inne o'el f.imitato di sezione. 

VENKRDI 
Siz. Fonti Regola: ore 20.30 aateablea atri-

ordinaria in Je7ii>se. 
Ostia Lido: dille ore ?0 tatti gli iscritti l i 

;.a.-:i:i nel P.!o< i-o d'I Topolo scio ronvorafi 
pti'-'so l i «eiioae <el Partito Socialista. 

Borghese in {rabbia 

GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA 

Aggredii*) da democristiani 
• " • ' • ' "• f • V a i " ' • * { • • ' - | aV ' * a> 2 •.« - • • 

e ridotto in fin di vita 
Un prete minaccia col coltello una guardia giurala 

Solo ora apprendiamo un ;rav^«imo 
fpi-odio «li »io!en/.a ac-caduto «.ibato mat
tina. ^ fruì le or«" Il il -uprriorc del Col
legio di TÌ.I dflla I il flirt rn re<lar£iii\a »i-
vac-ementr il e i g u n r comimi^ia Alfrcilo 
Baratta, di anni 20. il <|u.ile era intento 
ad affisr^rre m.inifi-ti del 
pre-M ciel collegio -tc--o. Poiché il Ba
ratta. «up(>ortantIo pp/irnlrnicnte le con
tumelie «l'I *arrrclore. non -i mo-travn 
affatto cli-po-to H «fdfre. ma an/i «on-
t inuma tranciuillirnptitr \<t --iia n'.tivif.l 

signori dr. i n j . Leo CALINI e dr. irch. 
Eliconio MONTUORI; ^ = 0 . 0 0 5 X 2 . presen
tato dai signori dr. arch. Maximo C.V 
STELLAZZI, dr. arch. Vasco FADK3ATI, 
dr. ing. Achille PINTOX2LI.O e dr. arch. 
Annibale» VITEtLOZZI: • 

2) meritevoli ex-»equo del secondo pre
mio i tre proj-ettl coniraA-egnatl con I 
motti: Y-14. presentato dal dr. arch. Saul 
ORECO; RINASCITA, presentito da) si-
gnor! dr. ing. Vittorio IMMIRZI, dr. ing. 
Lutei COSENZA, dr. i r c h . Francesco DEL
LA SALA. prof, ing, Adriano QALU, dr. 
ing. Guglielmo RICCIARDI, dr. arch. Raf
faello SALVATORI;; L'UOMO E L'EDIFI
CIO. presentato dal dr. Arch. Claudio 
LO.N'OO GERACE; 

3) merite\oli ex-aequo dei quattro pre
mi di L. 150.000 previsti dal bando, gli 
8 progetti contrassegnati con i motti: 
PACE, presentato dal dr. Ing. arch. Ce. 
?ari PASCOI.LTTI: B-3, presentato dal si
gnori dr. arch. Bruno RONCA e dr. arch. 
Carlo MUTINEI.LI; S.T.-3, presentato dal 
Ignori prof. Ing, Aehl'le PETRIGNANI. 

dr. arch. Costantino FORLEO e dr. arch. 
Vello ETNA; RESTITUIRE 1947, presenta-
to dal signori dr. arch. Alfredo SCALPEI-
LI, dr. arch. Pietro LOMBARDI e dr. ing. 
Marco FAGIOLI; TRITONE 19*7. presen
tato dal signori arch. dott. Eugenio ROSSI. 
•tr. arch. Alberto TONELM; U R. presen-
tato dai signori prof. dr. arch. Mario 
RIDOLFI, prof. dr. arch. I udoUco QUA. 
SONI. dr. arch. Aldo CARDEI.LI. dr. arrh. 
Mario FIORENTINO, dr. ing. Giulio CE-
RADINI e dr. ing. Enrico CARE': UNI-
TAS. presentato dai signori dr. arch. Leo-
nato FAVINI e dr. arch. Mariano PAL-
LOTTINI; INDIPENDENZA, presentato dal 
tlgr.ori prof. • dr. arch. Carlo Dom»nioo 
ROSSI e prof. dr. arch. Robaldo MOROZ-
tO DELLA ROCCA. 

Min 1» fidi Nere l l i . tarl i la (lupina 
Q p t s t l avv i s i i l r l revnno oreaico la 

nnc f s s tonar ia e^rlajilva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parumeutu o l. • retarono 
«1-372 e « I H ora I.3«-Ui 

VU de» tritona a. », II, II; tei, 
4I-5S4 «ani ria F Criiiil), ore I.Sa-IS; 
S P . A T J . • Gallarla Colonna o W, 
iti «ij.il» . tar«n Chicli - . Acanti» 
BonaveoU • Via Tornaceli! 141. tal. 
U-IS1 • M-fM nre «.si-13 • IMI ' 
Via della Mercede M-A («latellea 
uoarlno) »*I3 15.39-1? via Marra 
l 'nchem il rei 0<ll« 

4 Automobili. Cicli 
A i . 

< 

. S p a r i 

ACQUISTO motorino aTTiirofntn 
Telefonare BSS.'Jill. 

O t r a s i c i n l L 12 

L 
et 

U 
dinamo 

ARREDAMENTI ECONOMICI, di lu«s<>. ê.ncDn» 
PWfleltati. e<P3ul,i s prfJ(., Al k s j 0 | u ! l c o s . 
waicnta. literfrllstoei: \ , a talai.'ier tS-\ te
lefono :Uìi.9.".|. 
CAMERE DA LETTO. „ | e j , pr»„ l ( l aoMh ori-
flir.ali e«e<-a/:o-.e pP,fiiia tendasi HJ \ala-
•lifr 4^-\ lolef.r.o .:.;i,9;>|. 
MOBILI. Pria» di ifiu-.tite »ibiUte il » | « u -
••-no di MI \»ladier lS-\ ieì,.|->n,. 3ol.9.M. 

PER RINNOVO LOCULI 
Svendiamo mobili 

a prezzi di assoluta concorrenza 

Stanze da letto 900 . !.. 70.00Q 
Sale !u i ' iauzu Rina

sc imento . . . . • 80.000 
Cucine laccate . . . » 9.000 

Disponiamo di un vasto assor
t imento di a rmad i , guardaroba , 
po l t rone letto, salotti e mobili va t i 
d 'occasione elio cediamo a prez
zo di vero regalo. Facil i tazioni. 
M O S C A T E L L I - Via Ginor i , 32 

Telefono 582.418 

Lalla - Mirt»ci s.or?o è deceduto il cojipa-
cr.o libila'! Giulio. Alla famiglili e alla madre 
demolito guineana le rondoplime più \ite de 
• l'fr.iti > « della »-eziri.-.« La';ro MMroaio. 

Alla cliiica - Fataaiailralalli - «i è spenta 
dopo breie mlatt i i la sijnora l^i SmQirnctii 
.•noglie del ro^tra caro rcmpajno KM» Femro. 
\ lui » i l i* famiglia della defand le più 
TÌce condoghnie de « IToità ». 

Cinodromo Hondineiia 
Questa s era a l le o re 20,30 r i u n i o n e 

di corse di l evr ier i a p a i z i a . c b e n e . 
l i d o del la C.R.I. 

Un primato degli .filimi ! 
Gli Italiani scarseggiano di materie 

prime, ma in compenso sono stat' 
sempre ricchi d'intelllsenza ed abi
lità nel lavoto, ciò che è provato da
gli Italiani sll'Esteto: * fondatori d! 
mille citta » come dicono nelle Ame
riche. 

Dimostrano invece poca intelligen
za coloro che sperano di carpire Ille
citamente un titolo di studio affidan. 
dosi ad Istituti o docenti che * ga
rantiscono » loro la promozione, mil
lantando credito presso le scuole 
governative. 

L'unica cosa da fare, Invece, è 
quella di studiare sul serio, insci-'-
ven-dosi presso Istituti di nota pro
bità ed annofa esperienza (come, ad 
esempio, l'Istituto Ferraris di Piazza 
di Spagna SS e Via Anlene 3. presso 
piazza Fiume): si apprenderà co*i 
rapidamente tutto ciò che è necessa
rio per l'esercizio consapevole della 
propria futura professione e si con
seguirà t meritatamente » l'ambito ti
tolo di studio. ' 

SCHIAVONE 
VIA DEL BOSCHETTO. 11» 

INSE 
Distruzione radicale economica 

Prevent iv i gra t is CIANA 
V Nazionale 243 - Tel 485 994 

prkTKO INGKAO 
.nir,*ttor^ . . . 

MAKCO T A I » 
R e d a : t o r e - e a o o re.ioon$aìbll» 

«raui'.imecitu T ipograf i co U.E.S 1.8.A 
KnmJ - \T't 1*" N'(«T»mhr» 14» ftorns 

PELLICCE 
A N C H E FUORI ROMA 
P a g a m e n t o in Vi mp=i 

10.O30 - 14.000 - 18.000 o l t r e 
l ' A T A X I - Via Nizza . 67 . Roma 

BATEALHENTE 
ATUTTI 
HAJSIMEFACIL irAUOlf 

^ I * T ^ 

A' P I H C I O 
TlÀ5ISTINA,5a-C 

pio di qurl giornalista che ha plagia
to Apprliu-. -culle colonne del « Gior-
scra >. 

l.'ultimn t-ji'o del genere riguardi la 
Clarh.itt-llu Irri mattina infatti docc ia 

j »'--cre iclc-hraia nella Chiesa parrocchia- i 
(linceo nei ''" 'Iella (.arhaiclla una me>?a in ^.uffra-1 

' f io eli un giurane dol quartiere, m o n o j 
recentemente a I ivorno. 

I.a faziosità dei democristiani immt 
di.Tinrr» nle rro\a>a mudo di rÌM-lar*i. ne 

' rando ad aldini giovani comunisti l'in- i 
.-etto i t- j - ' -i L- i ' srt-\N« nel rViniuo. Ne na-ct-ra un v pronairanili'iica. il 'iifirriore «ht.inin\a al- ; 7 . i i -' . . . . • . , i ' irmi, nto tra la popolazione. 

run. siocnni denioc-n-t.ani «t.i.l.-nti de l l M o I , , r a . , a n n e | | i si form»>ano intorno 
e I. inc-.t.-.».-. ad nrrsrrdire il | n | U t n i , , a P , l v a , . , - ,l^cll^io„i M B C-

i-enilrtanr> tra Ir donne del rione, "icnra 
eollrsio 
Baratta l'no «lei •Itmot-ri^tinni «i «.lan
ciata r>irio-iim-nir contro il mrl'-apita-
to e Io rnliiiv» c-nn una te't ita .ilio ".to
maio iettandolo in terra pri^o di «.rn-
«i. Il Baratta, i-he è affetto ila no» pra
ve infermiti dì cuore lenii'•• raccolto d.*« 
ulcune donne e irn-piirtatii in eraij c»ii 
dÌ7Ìoni all'ospedale I.'.-i-r^'rc-'-ore. t.ile Pa
squale Driana «li I rani-e-.ro. «i rifugia
ta in un primi» momento tra le mura 
del collegio, ma vcniia in -erutto ferma
to dalla Celere e >-iin e--ii .urente r i la - | i,t in chjr-a. 
sciato, l e romli/ioni «Iti ferito <.i Mini j larn Alfredo. 

V I S I T A T E 

LA "FONTE DEL MOBILIO 
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Grande liqoidateione straordinaria a 

PREZZI DI FABBRICA 
del più fi-rande assortimento di mobili in tutti gli stili 

Sconti speciali agli acquirenti di provincia 
A P P R O F I T T A T E S U B I T O ! ! ! 

ROMA — Via Principe Amedeo n. 5-D — Telef. 4Ì-845 
(prossimità Casa Passeggero) 

purtroppo a*-r^raiate. tanto che si teni-.-
STraic monte [>er la ->i»i tira --i preve
de che il feritore «.irà tratto in arreno. 

Intanto la -lampa *-;:alla. rhe ha roui-
pletamente i*;noraro il c r a i e epi-odio. 
rontintia a sostenere la »pu«Iorata rai-i-
ps 'na »nt ironnni- ts . intentando di •••-
n» pianta violrn/r antidemfi.-ri»ti*»ne n 
inrirlencali m-»i a m n u t e . -ernndo l'rsem 

che alcun incidente di riliero si lerifi-
c-a^*r. Soltanto, a un cerio momento. 
un prele che p a g a i a in bicicletta, ri
tenendo erroneamente di e-sere slato of-
'e-o da un pio-rane che M troiara fer
mo «-tilln -«trada, «rendeva e. dopo hre- l | 
re cli*-ciis-ionc. ritraeva un lunaro col
tello col quale tentarg ripetutamente di 
eolnire l ' aner -ar io . finché, «paientatu ;| 
•lalla pronta rearione popolare. »eappi- j 

Il piorane a nom<- Pan- ] 
•marcila notturna, rlai^r • 

f>2i. aiutante in ria Carlo Randarclc» :| 
n. U. proriedera in *erata a «porgere re-
•;olare dennneia del Tatto al locale «o*ra-
aii-—arroto di P. S. Di riliero non è 
• c r e e r ò altro. . 

I a 'tampa pialla ha completamente tra-
Ti'sto l'episodio. puliMicando rhe un 
« •arerdote rra stato pre.«o a <a<«ate da* • 
•-f.tnpnicti > Più bnrìardf di rcv«ì.. i 

Teatri - Cinema - Radio 

La callaia iti T CI *"»: (e«>i;i *•*!.-;: ri-j-
"i.-.a L-rarc:;!* 'z'.'t I» «vi-.:i «• ':*:i i 
«.*::^!: re*::a:*:i 'h* 413-*) fiir-si-r»-::* n-
,p««--i i l <-> aprr:l.> rf: «tlldaTicri. 

lì ca-eia}!» ittt'.J ti Cecca e la '*i-r;*M*r:a 
Vir 
• - . - • • 

-!• 

.a 
l» 
»-

li-i 
I'.-» 

: : r i 

.a: 
7 -

ir 

*<*ti r i !* : ' ! 
'*»*' i'iT-Z'z' 

. YVz:'* • 

rt 

! • ) 

!"''ra' 
Ai •! 

' i 

- f 

.1 

«; 
1? 

;.A4. 

e'!*(-
Mit: 

• » * » *»• - » ' » ' » ' • > ••* -a* « -*. « . -m •*«>. ••. **aa. -«. « -«. -^. --a», -a» « *^. «a» -m m-*m. - » m . - ^ * ^ •>•>•* 

r | j \ 4tar> ir orla 

LsJ TREZZ1 
i wt s o m uni t i 
* V VESTITI 

IL SARTO DI 

INFERIORI A TUTTI 
- c a r r n r n M » v i r i i i s t 

P R O N T I • *v u t s r i t A 

V I A N O M E N T A N * 11*33 
*r:ctr.:«*.-rr.o P«rt« Pt« 
di fronrt» al M'm***rr 

N* B — Quttto è il r.morto eh* eorsiglxama ci noitr» lettori 

T E A T R I 
ABTI* aie 21: « Ia'.'.**r.i!;--i] Parnie • 1. Fe-

«T:TJI d*'.l* *t!rai.5*i lat>i3ii:9*:il:. 
ELISEO: or* 17.S0: t 11 Iai:ri*i!> » |=«*'-''*^ h 

>»*•.;.*» F-.el »!». 
TEAT2I) COLIE O H » : art 20.30; 5 S C « * M i: 

picara e lisi:'.-!: « Ioli '.-a3$c:l!a •. 
(J0TXR0: »:# 17: t'-o.-i «rti «»1 i".cb*i'*ll:sta 

Ma:*-a?Ji: •*•* 21: - I l R «il-t»» . . 
TALLE: f**-» Vai-arie «re 21-. . I.» •ir.'iicr 

ai $1*9 f>i3:Ia ». 

VARIETÀ* 

ILIiOTKa: -•«•• r.» r la fn-a.-li H.asra. 
4LTIEKI: r.t. f 5*=: m a n 1» èc--- . 
FEMCE: ';B*> r.». r i.zt: I.» «tei"» Sane 

fxz:z. 
IOTIXELLI: rta-j. r;r. . Sl=- Icra 1>.v-
«AX205I: rt=? r.r. e . t f.-a C2a «al'a :*• 

-•:—Dia •U*ii':l ». 
NUOTO: Cos?. ri». • l i » • DJ-!I« s-i.-u!» ». 
PXnfCiTE: f«B*j r.r. • I l a . U ralla d-Ila 

re-.^'-;:a v 

EOSI: '»i>. R Fi'.il a; • '»aì «-ait»r- <*•' 
o i . ' ; i . , 

CINEMA 
r.irz'ò i'i rise-ai tit p.-itiet-raasD la ?.ia-

».»:e r . \ I L ejj i : .Eleni .lisa Ro«a. Mas*'a-
r -. Ir. P.-»3»-t;sa. l,-at.e Tca'j-a La Scerà. 
iltieri. r- |5-*«. Ist.s*l!i. I:aha. Htclusa. 
\.ra><:.n-. Pil.t. yarjhenta. Rial*.». Sta-l.ta. Ti-
Sirti-3- HI. Tirana. Ter Si*>.-iu. ft-tri!». 
riaarait». Kttz*. Seleie Ei-el«:ar. 
lemuri*: L'aaira. 
l ihaaa: Quella -ii rt- ri raratra. 
llnacraa: 3 - c u t » ael Weit. 
AI»a: Kasi. 

Alfa-rtsa: 5»naj Pararla. ' 
Asianiatari: Gioia ali ti»e.*» 
Aiaia: Erere iiccstr». 
Ariaa Fiata II f i-;iau -fi fc-i-.as 
I m i Taraita: Apatia !•• risaie. 
Aratala: Irua i-uasjaituta. 
litaria: Le s i i le a asa ietta. 
Altra: t laiia. 

Atraaltti: Nel «are dei farai»:. 
Assalili: Fieli ribelli 
AiMoia: Il giu.-ir.ra:*! elei fn.'»a ; 
la.-ierisi: Cilif'.raia Eipr*»*. 
Earsisi: I r;b«lli i»l M i n i . 
Brazcauia: L'c-tre.-ti rr.-.sca 
Cafririta: La f.;l:a d'I <-ap-*i-:*< 
Capraaicatt'a: I J fieli» d"' rapi'i*!'. 
Cairi: Ajer.:e rt-a.'-> 
Ceitraiti La ritta elei ragiiil 
Ciieitar: L» rsill» e tr» iri'e 
Cliiit: La taru «i*!la e*-."» 
Caiani: Il -<oIe sf-r'.t t!«ca*i' 
Calatiti: tVle-ó s-a t;I . i 
Cani: Sf.Ha infersile 
Cnitalla: X'czz M M:*!. 
Cela l i S i m a : l.'a=:-i 
Utili Ftllit. E-.tu. 
Dtlli Mliiiert: I» **>>- h i «'nr'-
Dtll» Terrlllt: I.» ej«i «^lla ar:<ji.»-a 
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